Lt. Gen. Antonino Iaria speech for the 1st IAA Conference on University Satellites Missions and the 1st Cubesat Winter Workshop.
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Ladies and gentlemen, kind hosts, dear students, I’m Lieutenant General Antonino Iaria, from the Engineering Corps of the Italian Army and I’m particularly proud to be here today, as coordinator of the Chris Cappel college initiative called “Astronautica in Classe”, closing the activities mastered by some college students in the last few months. I’d like also to thank you all people come here, to the Scuola di Ingegneria Aerospaziale, for the 1st IAA Conference on University Satellites Missions and the 1st Cubesat Winter Workshop. I think it couldn’t have been a better way or a better place for this ceremony. Now, ladies and gentlemen, with your permission, because of the Institution I’m proud to represent here, I’d like to go on in Italian language.  
Dicevo, non poteva esserci occasione migliore, né luogo più appropriato per chiudere i lavori ed insieme l’esperienza maturati da e con questi splendidi studenti negli ultimi anni.

Con l’iniziativa “Astronautica in Classe” infatti, organizzata e portata avanti di intesa con la Scuola di Ingegneria Aerospaziale dell’Università “La Sapienza” di Roma, il liceo classico Chris Cappell si è rivelato ancora una volta all’avanguardia nel campo della didattica, divenendo esempio e modello di massima espressione culturale per il nostro territorio.

Ma permettetemi ora, quale coordinatore del progetto “Astronautica in Classe”, di ripercorrere anche solo brevemente alcune fasi salienti di questa bellissima e, penso, fruttuosa esperienza peraltro ancora da concludere, e che vedrà a breve l’incontro con il Presidente dell’Agenzia Spaziale Italiana, Ing. Enrico Saggese, che ringrazio per la sua adesione già confermata in un recente incontro informale.
Innanzi tutto occorre ricordare che il progetto è nato sotto la spinta e grazie all’entusiasmo del Preside della Scuola di Ingegneria, Prof. Filippo Graziani, che desidero ringraziare vivamente per il supporto che mai ci ha fatto mancare, mettendo a disposizione i suoi docenti a titolo gratuito ed onorifico nella didattica. Durante detto progetto, sviluppatosi durante gli anni scolastici 2009-2010 e 2010-2011, un gruppo di giovani alunni del liceo ha avuto la possibilità di conoscere ed apprendere ciò che serve per costruire un mini satellite, che poi verrà lanciato davvero nello Spazio.
Per fare questo, hanno dovuto confrontarsi con molte materie e tematiche se vogliamo “inusuali” per un Liceo Classico, come la meccanica del volo spaziale, le caratteristiche strutturali e funzionali di un satellite, l’elettronica, le telecomunicazioni, le problematiche connesse con l’ambiente spaziale. In ogni occasione essi peraltro hanno dimostrato grande interesse, applicazione e tanta curiosità. La giusta curiosità, cioè quella che deve essere sempre presente in chi si avvicina al mondo della scienza, in quanto motore dello studio, dell’approfondimento e della scoperta.

Chissà quanta curiosità ha spinto Guglielmo Marconi negli anni dei suoi esperimenti, sulle onde elettromagnetiche prima e sul radar poi. Sicuramente molta, e questo ci è stato anche confermato, durante un piacevolissimo incontro, proprio dalla figlia del grande Guglielmo Marconi, la principessa Elettra che, nostra gradita ospite, ha ricordato molti dei momenti salienti della vita del padre, tracciandone un profilo, scientifico ed umano, veramente importante.
Ma abbiamo anche avuto il piacere di avere con noi altri illustri ospiti. 

Abbiamo parlato dell’esperienza concreta della vita nello Spazio con l’astronauta Umberto Guidoni, che ci ha illustrato in modo appassionato la sua esperienza e ci ha raccontato come sia bella, ma altrettanto fragile, la nostra Terra quando la si guarda dell’alto. Monito per tutti noi ad una vita più responsabile. Da un’astronauta che ha concluso la sua esperienza di viaggio nello Spazio siamo passati poi parlare con un’astronauta che si sta preparando per intraprendere questo fantastico viaggio. Con il Ten. AM pilota di caccia della linea AMX Samantha Cristoforetti, che ha risposto subito al nostro invito e che l’ESA ci ha inviato da Colonia, abbiamo infatti approfondito gli aspetti legati alla preparazione degli astronauti, ma anche le aspettative, le preoccupazioni, l’impegno e le difficoltà connesse a questo mestiere così particolare. La sua lezione, di estrema chiarezza ed accompagnata da video e filmati, si è svolta in un religioso silenzio alla presenza di autorità cittadine e militari che hanno fatto da cornice e che hanno applaudito quasi incantati da come la  Cristoforetti si accompagnasse nei gesti, quasi simulando il volo spaziale. 
Ci siamo inoltre dedicati, ancora una volta, alla tecnica ed alla tecnologia con il prezioso aiuto e supporto dell’Ing. Chantal Cappelletti, della Scuola di Ingegneria Aerospaziale e ricercatore presso lo Space Center della Morehead University (Kentucky, USA), la quale ha trattato argomenti inerenti i sottosistemi che caratterizzano un satellite, dalla progettazione strutturale alla realizzazione, con un linguaggio tecnico ma reso comprensibile, grazie alla sua bravura ed altissima capacità didattica, dialogando in video conferenza con i ragazzi del Chris Cappel College.
Non sono inoltre mancate le visite, culminate, lasciatemi dirlo con orgoglio, quale Ufficiale Generale dell’Esercito Italiano, con quella effettuata l’11 novembre scorso presso il centro di Controllo e Gestione del satellite geostazionario per telecomunicazioni SICRAL, ubicato presso Vigna di Valle. Una struttura questa di assoluta avanguardia ed importanza strategica, recentemente ampliata e che presto vedrà incrementate le sue potenzialità e capacità.

Gli studenti quindi hanno potuto operare a 360 gradi ed hanno avuto la possibilità di seguire veramente tutto il processo, dal progetto, allo sviluppo, alla realizzazione di un sistema satellite. Non poteva dunque mancare, per finire, la realizzazione di una stazione di terra che, permanentemente dislocata presso il liceo, consentirà di ricevere i dati catturati dal satellite una volta in orbita. Un altro ambizioso progetto questo, che verrà gestito sotto la responsabilità del College, grazie al supporto tecnico dell’Ing. Stefano Scutti, del gruppo di Astrodinamica della Scuola di Ingegneria Aerospaziale dell’Università La Sapienza di Roma. E’ soprattutto grazie al gruppo GAUSS ed alla collaborazione dei Prof. Filippo Graziani e Paolo Teofilatto, nonché di tutti i collaboratori docenti, che è stato possibile realizzare un progetto tanto ambizioso con così pregevoli risultati.

Ma tutto questo non sarebbe stato assolutamente possibile senza il supporto, morale e materiale, della Fondazione Christian Cappelluti ONLUS, la quale ha finanziato la stazione ricevente e soprattutto con la quale i coniugi Franco ed Adriana Cappelluti, presenti in sala, sostengono tutte le iniziative culturali del liceo. A loro va il nostro sentito e doveroso ringraziamento, assieme alla stima per tutto quanto hanno saputo e sapranno ancora realizzare. Grazie Adriana e Franco.
Un ringraziamento doveroso inoltre al Dirigente Scolastico Prof.ssa Perla Fignon per il supporto, il sostegno e la vicinanza durante i nostri incontri ed al Prof. Armando Clementi, docente di matematica e fisica al Chris Cappel College, che ha sempre seguito il gruppo “Astronautica in classe”.

Per concludere questo mio intervento, auguro quindi a tutti voi studenti di terminare nel modo migliore questa esperienza, esortandovi a fare tesoro delle conoscenze che avete potuto sviluppare durante questo progetto didattico innovativo ed augurandovi di poter continuare a coltivare ed accrescere la vostra curiosità verso questo meraviglioso mondo che è lo Spazio.
Grazie.

And to finish, I’d like to wish you all students to enjoy this experience. I hope all subjects we went through might improve your technical background increasing also your own curiosity for the beautiful word of Space. 
Thank you.

